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Dispositivo 
Se la raccomandata informativa dell’avviso di accertamento torna 
con la dicitura destinatario sconosciuto l’accertamento è nullo per 

non aver effettuati tutti gli adempimenti previsti dal 140 cpc. 
 

COMPENDIO 
 
La notifica degli atti tributari va effettuata secondo il rito previsto dall’art. 140 c.p.c.- se la 
residenza e l’indirizzo del destinatario sono conosciuti, ma il recapito non sia stato eseguito 
perché lo stesso era irreperibile temporaneamente, il messo notificatore è tenuto a 
depositare presso la casa comunale copia dell’atto, affiggendo l’avviso del deposito alla 
porta dell’abitazione dandone avviso al destinatario con raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
 
Nel caso in questione l’agente postale incaricato della raccomandata apponeva la dicitura 
sconosciuto in assenza di variazione di residenza. 
 
“Dall'avviso di ricevimento della raccomandata informativa, regolarmente esibito in 
giudizio, si evince tuttavia che tale raccomandata non è stata consegnata in quanto 
l'addetto postale ha ritenuto che a quell'indirizzo il destinatario fosse sconosciuto…. atteso 
che il messo notificatore, avvalendosi del servizio postale ex art. 140 cod. proc. civ., può  
dare atto di aver consegnato all'ufficio postale l'avviso informativo ma non attestare anche 
l'effettivo inoltro dell'avviso da parte dell'Ufficio postale, trattandosi di operazioni non 
eseguite alla sua presenza e non assistite dal carattere fidefacente della relata di 
notifica…è necessario che l'avviso di ricevimento, relativo alla raccomandata informativa 
del deposito dell'atto presso la casa comunale, rechi l'annotazione da parte dell'agente 
postale dell'accesso presso il domicilio del destinatario e delle ragioni della mancata 
consegna, senza che sia sufficiente la sola indicazione del deposito del plico presso l'ufficio 
postale….” 


